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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
Qu anno L. 16- per un semestre L. 8,50 
° per un trimestre I. Bb, «- Un nurnero 
tent. i. Arretrefo cant, 10. 

Gli abbonamenti non disdeitati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
restituiscono, si respingono le lettere 

biaghi non affrancati.      
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inudes quae carminsa fundunì 
In cruce signato» iure quod alma tegant 

Correnie vola Fong) 
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   té BIS. 
JUBO 

; simui crucis obetringamur aimues 
vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Perreus Arobian, Utinen 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditts 
A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue sucvar 
vali tutte.. 

  

Venerdì 8 Luglio 1910 

  
Tesio, 

L'oscura oradella Spagna 
Non abbiamo creduto seguire in questi 

ultimi tempi, giorno per giorno, la cronaca 

del movimento anticlericale in Ispagna e 
delle relazioni tra il Governo bloccardo di 
Canalejas e la Santa Sede; troppe sono le 
fole e i canards confezionati nelle redaziori 
dei giornali parigini, su questo argomento, 

perchè noi ci sentiamo il coraggio di dare in 
Pasto ai lettori notizie che possono essere 
false, 5 

L’ora però che attraversa la Spagna è 
assai critica, è oscura. Canalejas inizia una 
guerra antireligiosa che ha tante somi- 
Blianze con gli inizii della lotta sostenuta 
in Francia da Waldek-Rousseau: piccoli 
decreti in materia religiosa senza previo 
accordo colla Santa Sede; dichiarazioni 
anticlericali in Parlamento e fuori, lenite 

Con parole ipocrite di pace e di buona vo- 
lontà nel mantenere i rapporti colla Santa 

Sede, 
I cattolici cossienti della Spagna si op- 

Pongono con tutte le forze acchè Canaleias 

non possa proseguire lo svolgimento del 
Suo programma; piovono proteste da tutta 
la Spagna; fra le signore « protestanti » 

ci sono perfino la senora Luix Canaleias, 
cognata del premiére, la signora Garcia 
Prieto, consorte del ministro degli esteri, 

  

: la signora Cobian, moglie del ministro delle 
Finanze, e via via tutte le rispettive ec- 

cellentissima metà delle LL. RE. i minist 
Arios Miranda della Marina, Cabeton dei 
Lavori pubblici, Burell dell’ Istruzione pub- 
blica, Montero Villogas, sottosegretario alla 
giustizia. E non basta ancora: ma ecco 

la signora Montero Rios e la signora Ro- 

manones, a rappresentare le presidenze del 

Senato e della Camera, la signora Soriano, 

madre di Rodrigo Soriano il clamoroso /ea- 
der repubblicano delle Cortes. >” 

Tuttavia il movimento dei cattolici co- 

Scienti di Spagna ci lascia molto scettici; 

troppo è il gregge dei cattolici inconscli 

(altrimenti come avrebbaro potuto riuscire 

gli anticlericali in m:?ggioranza nelle ul 

time elezioni ?) e ai comizii cattolici si ri. 
sponde, sp*cialmente nelle grandi città con 

comizii anticlericali, socialisti e repubbli- 

cani. I giornali cattolici contano purtroppo 

Poco ancora nella formazione della opinione 

pubblica, mentre dilaga la stampa anticle- 

ricale. 

Ma c'è un altro elemento nella lotta, 

che ci fa seriamente temere: la Corona. 

Per quanto costituzionale un Re ha sempre 

una influerza grandissima sulla politica 

del Paess, colla scelta e colla direttiva dei 
Suoi ministri. 1 

E noi precisameate abbiamo veduto ca- 
dere Maura nel domani della fucilazione 
di Ferrer, mentre la sua situazione parla- 
mentare era sicurissima. 

Qualche tempo dopo corse voce che al 
Re era pervenuto dal suo ambasciatore a 
Parigi, un massone di sette cotte, una in- 
formazione secondo la quale egli sarsbbe 
timasto vittima di un complotto se non 
avesse licenziato Maura .. 

Comunque la Spagna — e così si dica 
| del Portogallo che sta anch’esso per cadere 
helle stretta anticlericali — è, per ragioni 
Politiche e di parentela regale, avvinte 
all’ Inghilterra. E il Regno Unito, per 
Quella. ereditarietà granitica di tradizione 
(la sua più spiccata caratteristica) è anti- 
Gattolico, quanto meglio lo può, nell’ in- 
fluenza che esercita sugli Stati da lui più 
0 meno protetti. 

Basti osservare come l’ingiuria ai cat. 

Solo ultimamente — dopo secoli —; nè 
Sarebbe stata radiata ancora se la terribile . 

Crisi costituzionale che lo travaglia, no» | È i FARI ! immanc:bila ; i deputati di estrema hanvo AVesse legato il Governo agli odiati Irlan- 
desi. Sotto una parvenza esteriore di li 
ertà all’interno c'è sempre il virus anti. 

Sattolico : non dimentichiamo la proibizione 
l'ecente della processione internazionale pel 

Ongresso Eucaristico. 
Questo indirizzo ha modo di esplicarsi 

Più ancora all’ estero, specialmente nelle 
vtenza cattoliche, anche per la tendenza 

ASsimilatrico che ha ogni stato forte. 
Così si spiega come Cenalejas nelle sus 

Sue dichiarazioni coinvolge anche la Corona, 
Nonostante le proteste della Nazione che 

Yuole il Re al disopra delle competizioni 
bartigiane, 

Quello che avviene oggi in Ispagna era 
#tato annunciato alla Settimana Sociale di 
di Firenze dal prof. Toniolo che recava le 
luformazioni di un professore spagnuolo 
tutorno al lavoro assiduo della Massoneria 

Per attuare in Ispagaa la seconda edizione 
ella Oppressione francese. 

La nave di S. Pietro naviga ora fra i 

Imarosi; Spagna, Portogallo, Italia, i paesi 

CASA DI CURA ge le natio di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  
Ì 

  

protestanti: tutti danno l’assalto al Vati- 
cano. Ma Caesarem vehis, 0 nave c-leste ; 
e la storia e’ insegna che le persecuzioni 
han sempre preluso alle glorie più grandi 
della Chiesa. 

  

A Camera chiusa 
Il multicolor Luzzotti. 

E’ difficile rintracciare nella storia del 
nostro parlamentarismo una situazione così 
strana per uu presidente del Consiglio, 
qual’è l’attuale di Luzzatti. Il Secolo seri- 
veva. l’altro ieri: 

« Il ministerialismo universale felice- 
mente inaugurato dall’on. Luzzatti è tur- 
bato a quando a quando da lieve  oscilla- 
zioni: lievi e insignificanti, ma appunto 
per cio tali che si prestano ad ogni par- 
tito per le più varie e opportune interpre- 

tazioni. 
Un gierno, a prova di serutinio, risulta 

che l’odiato clericale è isolato e sperduto 
fuor dell’unanime maggioranza. E l’anti- 
clericale subito si rallegra in cuor suo, e 
rallegra chi s° interessa di queste cose, gri- 
dando le solenni vittorie dello spirito laico 
e del ministero coraggioso. 

Ma il giorno dopo, alla prova di un al- 
tro scrutinio, risulta che isolato, combat- 
tuto e respinto fuor della maggioranza è 
l’anticlericale. E il clericale non grida, 
perchè non è abituato ai clamori, ma gode 
e si prepara quietameate... ad un’altra ri- 

  

vincita. : 

Così, in fine, tutti sono contenti. Av- 
versari ed amici trionfano un giorno per 
uno, e per turno tutti sono ministeriali. 
Il lettor di giornali è lieto di osservare 
che i deputati prediletti sanno mostrarsi 
secondo i casì indipendenti e oppositori. 
Il ministero sa di poter contare, in ogni 
caso, sopra un’opposizione variabile, esi 
gua e pronta a distruggersi da se stessa 
nello spazio di ventiquattr’ore. 

Niente di strano e di meraviglioso. Noi | 
siamo in periodo di confessato opportunismo. 
Il ministero non chiede la fiducia politica 
di nessuno. Si affida all’ammirazione mon- 

| Giale per ii suo tecnicismo. E con questo 
sottinteso tutti per il bene della patria son 
disposti alle transazioni facili e anche alle 

difficili. 
Pochi poi sanno in verità dove vogliono 

arrivare. Ma i più si contentano di essere 
deputati e di stare alla Camera fin che sia 

possibile, mediante la coltivazione inten- 

siva del propro collegio. 

‘Lo Serutinio di lista è ancor lontano, » 

A proposito delle sue affezioni coi socia- 

listi è caratteristico questo episodio della 

penultima seduta. 

«Il discorso del Corniani sul bilancio 

— notò l'Unione — ha dato origine a un 

piccante e poco simpatico incidente che me- 

rita di essere rilevato. L'on. Corniani ha 

parlato poco più di venti minuti che son 

sembrati troppo all'on. Luzzatti il quale 

dla due o tre giorni . non nasconde la pro- 

pria impazienza e la preoccupazione per le 

pericolose discussioni in cui il gabinetto si 

è avventurato; e vorrebbe che 1 lavori 

proseguissero più sollecitamente, pur di 

andare in vacanza, e non essere costretti 

a procedere quotidianamente « per ignem. » 

Mentre l’on. Corniani parla, il presidente 

del consiglio gesticola, si rivolge nervoso 

verso i colleghi e non potendo invitare 

l’eratore a tacere, ricorre a un sistema 

sraziosissimo. 
È 

Si leva dal suo posto e va all’estrema 

dove si imbatte negli onorevoli Treves e 

tolici venne radiata dal giuramento regale  Morgari e altri, e fa dei gesti come se di- 
segse: « Come faremo ad andare innanzi 

een tutti i lavori che dobbiamo strigare ? » 
Le sue parole sono seguite da un effetto 

interpretato la frase di Luzzatti come un 

ordine, e hanno incominciato a rumoreg- 

giare e a far chiasso e ad impedire che il 

Jiscorso potesse essere udito tanto che l’on. 

Corniani ha dovuto affrettarsi a conclu- 

lere ». 
I giolittiani però non sono contenti di 

tenere il moccolo a questi flirt dei « so- 

cialisti di Sua Eccellenza » con Luzzatti. 

E’ stata in proposito sintomatica nell’ul- 

tima seduta la votazione per la nomina dei 
tre membri del cousiglio superiore delle at- 

que e delle foreste. L'on. Luzzatti aveva 

composto la lista dei candidati ministeriali 

coni nemi ‘degli onorevoli Chimirri (destra), 
Dal: Verme (centro) e Cermenati (estrema 
radicale). I giolittiani invece sì proposero 
di eleggere l’on. Cocco Ortn che l’on. Luz- 
zatti considera come il più pericoloso dei 
congiurati e che i giornali luzzattiani de- 
serivono quasi ogni giorno come il più 

abile ed il più feroce oppositore. Orbene; 

l’on. Cocco-Ortu, portato dai giolittiani in   

odio al Ministero, ha avuto ben 127 voti 
ed è riuscito il primo; l’ur, Ce: menati, 

votato dalla estrema compatta, ha avuto: 

116 voti, Von. Dal Verme ha avuto 58 
voti; e l’on. Chimirri ha ottenuto una 

quarantina di voti, e non è stato eletto. 

La dimostrazione giolittiana ha molto sec- 

cato l’on. Luzzatti. 

Intanto... novembre S’approssima... 

AL SENATO. 
loma, 7. — AI Senato, approvati vari 

progetti, sì ebbe la discussione generale 
del bilancio delle finanze; i cui capitoli 
vennero rimandati a domani. 

  

  

La pietà della nostra Regina 
Roma, 7. — La Regina Elena continua 

instancabile nel suo pellegrinaggio di ca- 
rità e d’amore! 

Essa è l’angelo che veglia e soccorre, 
cha allieta e solleva dalle miserie la parte 
più infelice dell’ Italia nostra. 

Si ha da Palestrina che ieri si è recata 
in istretto incognito a visitare le squadre 
di giovanetti delle scuole comunali di R 
ma, accampati presso la nuova strada. La 
Regina, alla cui regale munificenza si dere 
se il Comune di Roma ha potuto istituire 
dei campi estivi peri migliori alunni delle 
scuole elementari, si è mostrata molto s0d- 
disfatta, ed ha lasciato dei doni. Al suo 
ritorno venne riconosciuta dalla popola- 
zione che le fece una dimostrazione entu- 
siastica. 

  

LA SEZIONE ITALIANA 

all'esposizione agricola di Buenos Ayres 

Buenos Ayres,-7. — Si sono inaugurate 
oggi solennemente le sezioni dell’ Italia, 
degli Stati Uniti, della Germania e del- 
l’ Inghilterra all’Esposizione agricola, le 
sole sinora pronte. Erano presenti Cellere 
e gli altri membri del corpo diplomatico, 
le autorità argentine e molti invitati. 

La sezione italiana, nella quale vi è 
una nota di eleganza e di festività, rap- 
presenta una bella affermazione dello svi- 
luppo dell’agricoltura italiana per la ab- 
bondanza dei vini, olii, riso, sementi, ca- 
napa, conserve alimentari, salumi, mac- 
chine agricole e pubblicazioni scientifiche 
disposte nel miglior ordine. 

Le prime ordinazioni sacerdotali in Francia 
‘dopo ia separazione. 

Si ha da Parigi: 
Monsignor Amette ha conferito nella 

chiesa di Saint-Sulpice il sacerdozio a qua- 
rantaquattro seminaristi. Questa ordiva- 
zione ha una speciale importanza giachè i 
novelli sacerdoti cominciarono i loro studi 
ecclesiastici cinque anni or sono proprio 
all’epoca della separazione, e non potevano 
prevedere a cha si sarebbe giuuto. Tra i 
nuovi ordinati si trovano dottori, ufficiali 
ed avvocati che hanuo già vissuto molto 
nella vita laica, 

  

Note e commenti 

Proibita la messa! 

Il Journal recava l’altro giorno da Ha- 
zebrouk: « Oggi doveva aver lusgo sulla 
Grande Pace una Messa soleune in occa- 
sione del concorso federale delle società di 
ginnastica del Nord; ma ieri, per ordine 
del ministro degl’ Ioterni la Messa fu proi- 
bita. Il decreto affisso nella sera è molto 
vivamente commentato, e suscita indigna- 
zione ». 

Salute alla «libertà» regalata alla Fran- 
cia dai bloccardi! 

    

_ 

Sciopero di medici. 
I medici dell’unico ospedale di Reggio 

Emilia hanno scioperato, lasciando gli am- 
malati abbandonati a 8e Stessi. Caso strano 
che questo reato non è Sobillato dai socia- 
listi; anzi è volto contro di essi perchè 
l’amministrazione è socialista ed è essa che 
non ha voluto aumentare lo stipendio men- 

sile consistente in ben 60 lire... | 
Ad ogni modo i socialisti di Reggio hanno 

affacciato l’arbitrato obbligatorio ed il pro- 
bivirato: i postulati, c!00, dei cattolici, i 
postulati forcaioli. i 
Quantum mutati... ab lis... per essere 

divenuti padroni. Già: in fondo alla co- 
scienza d’ogni socialista  dermicchia qual- 
cosa che potremmo definire — dopo le au- 
liche nonchè socialisticamente scandalose 
imprese di Ferri — il fermento ferriano. 

_ 

La nuova Ranica. 

Lo sciopero tessile di Ranica del settem- 

bre scorso è stata la prima clamorosa af- 
fermazioue da parte dei cattolici italiani 

al diritto ‘di organizzazione, coronata da 

vittoria. Ora mentre a Ranica pare scoppi 
nuovamente il conflitto perchè i padroni 

non vogliono accettare l’ interessamento del 

sindacato per un’ operaia licenzieta col 

pretesto del furto di un cordoncino — che 

sembra inesistente — ; un’altra lotta, la 
terza, dopo Ranica @ foncessio, 8° è coro- 

nata da vittoria. E questa ebbe luogo nel 

  

  

Vaneto, a Lugo Vicentiao. La cartiera di 
Lug», 1 cui operai avz:avo sci perato per 
migiiorare i loro miseri stipendi, avea con- 
ceduto tutte le migliorìe materiali, a patto 
però di non trattare coll’ Unione professio- 
nale cattolica. 4 

Ma i coscienti soci dell’ Unione resistet- 
tero finchè arrise la vittoria colla capitola- 
zione dei signori  proprietarii. Vittorie, 
queste, che valgono anni di propaganda. 

Morto cristianamente. 

Poco potemmo dire su queste colonne 
della morte — avvenuta in Milano giorni 
fa — dello scienziato Schiapparelli, illu- 
strazione più che italiana, mondiale, della 
astronomia. 

Una circostanza però dobbiamo rilevare 
— sia pure in ritardo; la sua morte cri- 
stiana. 

Quando l’ illustre uomo ebbe la completa 
visone della fine immiaente, e vi si ras- 
segnò con quiete, pronto alla grande ora. 
Il prevosto di San Marco fu chiamato, e 
il professore . ebbe i conforti rel giosi che 
ricevette con animo sereno. 

Il rilievo lo facciamo per tutti quegli 
iguorautelli che: parlano, in nome di non 
sappiamo quale scienza, contro la fede. In 
nome della scienza vera e grande — quella 
dello Shiapparelli — no, certo. 

Municipalismo cristiano. 

Si ha da Busto Arsizio — la cui ammi- 
nistrazione, confortata brillantemente an- 
che nelle ultime elezoni, è in mano dei 
cattolici — : : 

La Giunta municipale di Busto Arsizio 
ha diramato questa circolare: 

« In questo Comune, centro industriale 
importantissimo, ove lavorano nelle indu- 
strie tessili e meccaniche, circa 10.000 
operai, è stato recentemente istituito un 
ufficio municipale del lavoro. 

Gli scopi di questo ufficio sono: collo- 
camento della mano d’opera, ricevendo e 
divulgando la domanda e l’offerta ; inter- 
vento, se chiesto, nelle controversie fra 
induatriali ed operai, facendo opera con- 
ciliatrice : studio ed applicazione rigorosa 
delle leggi sociali protettive del lavoro e 
dei lavoratori; ricerca di lavoro ed assì- 
stenza agli emigranti; insomma, tutela di 
tutti gli interessi derivanti dal lavoro, per 
lo sviluppo delle industrie locali ed il be- 
nessere di quanti per esse lavorano. 

L’opera prestata dall’Ufficio è assoluta- 
mente gratuita. ». 

E l’amministrazione radicale di Udine 
non finisce mai di pavoneggiarsi per aver 
istituito un semplice ufficio di colloca- 
mento, col quale crede di aver per lo 
meno baciato l’apice della piramide demo- 
cratica....! 

L'Università Italiana a Trieste, 
Per una soluzione definitiva. 

Vienna, 7. — La Corrispondenza Par- 
lamentare dice che i deputati italiani pub- 
blicano una dichiarazione nella quale espri- 
mono il loro rammarico per l’ostruzionismo 
Aegli mer.dionali contro il progetto per la 
facoltà giuridica italiana e constatano che 
i deputati italiani non possono essere sod- 
disfatti dell’aggiornamento della questione 
all'autunno e domandano che il compro- 
messo circa la istituzione della facoltà ita- 
liana sia posto ad effetto dal governo du- 
rante le vacanze parlamentari poichè l’ap- 
provazione del progetto in tempo opportuno 
venne impedita. 

Io un articolo della Newe Freie Presse 
il deputato italiano on. Conci, parlando 
dell’aggiornamento del Consiglio dell’ im- 
pero, dice che è sicuramente nell’ interesse 
del parlamentarismo che la questione della 
facoltà giuridica «italiana venga risolta in 
via amministrativa durante il periodo del- 
l'aggiornamento stesso, giacchè una tale 
soluzione non sarebbe già diretta contro il 
parlamentarismo, ma contro la paralizza- 
zione di esso, condannata da tutti i ben- 
pensanti e non ridonderebbe che a vantag- 
gio del vero parlamentarismo. 

  

  

Il servizio aereo Londra-Parigi. 

Londra, 7. — Lady Aby ha dato la 
somma di un milione e duecentocinquanta- 
mila franchi per stabilire un servizio aereo 
di viaggiatori fra Londra e Parigi. Una 
commissione di. aviatori si occuperebbe 
della costruzione degli apparecchi e della 
combinazione dei dirigibili con aereoplani. 

Un elettore socialista che va a votare 
e muore improvvisamente. 

Si ha da Rovigo: 
Giovanni Bellini, il vecchio tanto noto 

a Rovigo per il nomignolo di Lumaga, 
partì domenica da Chioggia e si recò a _vo- 
tare a Crespino, invitato da quei sovialisti. 

Quivi i compugni — almeno così si dice 
— fecsro tracannare al disgraziato ecces 
sive libazioni così da renderlo altiecio. Il 
Lumaga, dopo di aver votato, si recò a 
casa da un suo amico, ma mentre stava 
par entrare in quella, cadde privo di sensi. 
Raccolto da alcuni presenti, fu trasportato 
subito all’Ospizio per le cure ma furono 
inutili: poco dopo spirava. 
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Fa Sfudi, scoperte è curiosità 
D'Annunzio vuole un suo teatro 

a Parigi? 
Il parigino « Gil Blas» pubblica questa 

notizia: D'Annunzio vuole avere il suo 
teatro. Ha cominciato a questo scopo della 
esperienze nella sala della contessa di 
Bearn col pittore Fortuy che si è specia- 
lizzato nell’ illuninazione delle scene e che 
era venuto dall'Italia per tale circostanza. 
D'Annunzio ha fatto un sogno. Infatti de- 
sidererebbe andare di città in città con un 
teatro elegante e smontabile, ove si rap- 
presenterebbero i capolavori della lettera- 
tura francese e della letteratura italiana, 
Si reciterebbs anche Shakespeare e D’An- 
nunzio. Sarebbe facile, comodo, originale. 
E almeno l’ inventore lo dice. D'Annunzio 
riunisce a questo scopo alcuni amici e am- 
miratori che desidera convertire alla sua 
causa. 

Roosevelt vittima della sua popolarità? 

Teodoro Roosevelt, il grande « Teddy » 
può imprecare alla sua popolarità. Da-quando 
ha assunto il posto di redattore dell’ Ou- 
ttook di Nuova York, con f.chi 150.000 
all’anno di stipendio, gli giunge la più ab- 
bondante corrispondenza che mai sia per- 
venuta all’ indirizzo d’una persona sola. fe 
notizie d'America parlarono di 10.000 let- 
tere, di 500 « magazines» e di 1000 vo- 
lumi, che gli arrivarono ogni mattina. La 
sua biblioteca di Sagamore-Hill, dove tutto 
è buttato alla rinfusa, si riempie a vista 
d’occhio. Un fantastico ammonticchiamento 
di carte seppellisce oramai ogni mobile.... 

Gli occorrerebbero dodici segretari e sei 
mesi di lavoro per spogliare un simile cor- 
riere, come confessò lo stesso Teddy, scon- 
fortato, a un giornalista. E Roosevelt prese 
a caso qualche lettera e la fece leggere al 
visitatore. In una di tali missive, un suo 
antico dipendente gli scrive: «.... Ho in- 
ventato un nuovo sistema per chiudere le 
persiane. Desidererei descrivervelo, perchò 
possiate parlarne nella vostra rivista ». 

Teddy, vittima insomma della sua enorme 
popolarità, rimpiangs i suoi mesi di cacca 

africane e le settimane trascorse in visite 
alle capitali europee. 

  

Lo «Stadium» a Roma. 

Un grade stadio nazionale Roma erigerà 
fra breve. L° istituto nazionale per 1’ in- 
cremento della educazione fisica posto sotto 
l’alto patronato del re e presieduto dal sen. 
Lucchini, già da tempo ha preso l’ inizia- 
tiva di dotare Roma di questo grandioso 
stadio. L’ istituto persistendo con alacrità 
nell’ impresa potà finalmente riunire i propri 
sforzi a quelli del Comune, così che ormai 
è assicurato di veder sorgere lo stadio 
nelle vicinanze della città e precisamente 
all’ incontro dei viali Flaminia e Parioli, 
a poco più di un chilometro da Porta del 
Popolo, su progetto concordato fra Bardo- 
Piacentini e Guattaroni. L'edificio che colle 
sue ampie scalee è largo ‘metri 200 ed ha 
uno sviluppo di 500, conterrà circa 30 mila 
spettatori. Sarà fornito di vasche natatorie, 
di una pista podistica, di locali coperti per 
sale di scherma, palestra, dormitorio, ba- 
gni, uffici, sale di lettura e di ritrovo e 
di tutto quauto risponda ad ogni maggiore 
esigenza moderna e valga a creare una vera 
casa di educazione fisica, dove la gioventù 
oltre a tutti i conforti della vita materiale 
troverà anche geniali ambienti di svago e 
di educazione. Anche nel suo frontone ar- 
chitettonico, decorato da linee severe e 
semplici, lo stadio riuscirà degnamente. Il 

fabbisogno necessario per le spese di eser- 
cizio e di matutenzione si calcola a un 
milione. Iì Municipio non solamente con- 

cede gratuitamente l’area, ma vi concorre 

altresì con un contributo deliberato di lire 

250 mila. Tra i più notevoli contributi 
figurano : lo Stato per lire 100.000, il co- 
mitato per le feste del 1911, ragguardevoli 
istituti di credito e privati oblatori. Per 

accudice alla parte finanziarià venne isti- 

tuita una commissione presieduta dal sen. 

Lucchini e composta. così : on. | Sanarelli, 
on. Caetani, on. Martini, comm: on, Tit- 
toni, avv. comm. Tullio Cantoni, comm. 
Centurini, dott. Cordi, comm. Magaldi, 
Teodoro Mayer, avv. Menzotti. 

Le città del mare. 

Come chiamare i due nuovi transatlantici 
già stati battezzati i gigantissimi dell’O- 
ceano, attualmente in costruzione nei can- 
tieri di Belfest, della Harland and Wolff 
Company ? Due piccoli giuocattoli, come 
vedremo, di 60.000 tonnellate l’uno, dic 
sessentamila. i 

La marina inglese, mercantile e da 
guerrra, ha già esaurito l’elenco dei nomi 
più suggestivi ed imponenti e chegespri- 
mono meglio tutto ciò che vi può essere 

Do) Inti. ci, LO ZAPPAROLI, spriglittà 
Visite tuti i giorni - Udine Via Aquieta 8 - Teletane 34) Mraz
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di gigantesco, di colossale, di mastodontico 
in fatto di costruzioni navali. 

Quando pochi anni fu la Cunard Line, 
pure inglese, ebbe lanciato nell’Oceano i 
suoi due meravigliosi cunardes il Mauri- 
fama ed'il Lusttama, chiamati gli sky- 
scrapers del mare, capaci di trasferire in 
poco più di quattro giorni la loro enorme 

© massa di 45.000 tonnellate di dislocamento 
dall’uno all’altro continente, sembrò di 
aver conseguito allora il massimo umana- 
mente raggiungibile in fatto di costruzioni 
navali, e che nuovi progressi non fossero 
assolutamente più possibili. 

Ma Sir William Henry White, presidente 
del Collegio degli ingegneri navali di Sou- 
thampton, trattando recentemente la im- 
portante questione se vi sarà mai un ter- 
mine nel progresso delle dimensioni delle 

navi, ha difatti dichiarato che dal punto 
di vista dell’architettura navale il pro- 

| gresso si deve considerare illimitato, giac- 
| chè esso' è indipendente dai progressi nel 
campo tecnico, ma dipende invece quasi 
esclusivamente dai mezzi finanziari. 

£ due nuovi colossi si chiameranno Olim- 
pre e Titanic. Il Lusitania e il Maurtitama 
di 45000 tonnellate, costano ciascuno circa 
50 milioni, perchè si è voluta dar loro la 
velocità molto considerevole di 25 miglia 

dieci 

all’ora che richiede una forza di 70000 ca. . 
valli, i due nuovi colossi, invece, per quanto 
di 60000 tonnellate, costeranno circa un 
milione e mezzo di sterline l’uno perchè 
la velocità venne limitata-a sole 21 miglia, 
che richiede solo una forza di macchina 
di 60000 cavalli. Il costo di un grande 

  

transatlantico cresce in ragione dei qua- 
drati delle velocità. 

Secondo i piani, che sono stati tracciati 
su quelli del famoso Adrzatico, pure in- 
glese, essi avranno un lussuoso salone da 
pranzo capace di 600 persone contempora- 
neamente, più saloni minori, saloni da 
giuoco, da musica, da lettura, per fumare; 
grandi palestre, sale per bagni a vapore, 
di luce elettrica, per doccie, per masasggi; 

molte centinaia di cabine di grandezza 
come le stanze comuri con larghe finestre 
quadrate e piccoli appartamenti arredati 
con lusso fantastico; una quarantina di 
ascensori elettrici, otto ponti di acciaio e 

terrazze, con passeggiate sopra e 
sotto coperte lunghe sino a duecento metri; 
cucine immense, dispense colossali, con 
centinaia di tonnellate di viveri, ghiacciai 
e.celle frigorifere a 15 metri sotto il li- 
vello del mare; farmacia, infermeria, ospe- 
dale per cento letti, sale da barbiere, 
stamperia e giornale di bordo, cinemato- 

grafi e teatro musica di bordo e caffè con- 
certi, ufficio telegrafico Marconi; tutto 
quanto indistintamente, insomma, esiste 
sulla terraferma pel benessere ed i bisogni 
dell’umanità. E dovunque una ricchezza, 
una profusione prodiga di luce elettrica, a 

di globi o di lampadine, un centinaia 
lusso di telefoni, di portavoci, di campa- 
nelli, di suonerie, di ventilazione elettrica e 
di riscaldamento a vapore regolabile a vo- 
lontà.;; ung ricchezza di personale ed un 
servizio così fulmineo ed inappuntabile da 

avere qualche cosa di magico. 

  

  

sito so 

(L'elerna. questione del capi-distretto 
Roma, 7. — L’on, Camerini ha ‘chiesto 

di interpellere il ministro dell’ Interno per 
conoscere se intenda dar vigore alla di- 
sposizione dell’articolo 335 della legge co 
munale e provinciale, testo unico 21 mag- 
gio 1908, in quanto riguarda la concessa 
facoltà al governo del Re, sentito il Con- 
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siglio di Stato, di provvedere alla muta-- 
zione dei distretti provinciali di Venezia 
e Mantova, in circondari, ed alla sostitu- 
zione dei sottoprefetti ai commissari di- 
strettuali. 

  

Tolmezzo 

Operalo scomparso. 
Da due giorni è scomparso il falegname 

Giovanni Calligari, d’anni 63, conosciuto 
meglio sotto il nomignolo di Mattan. 

Essendosi trovata la sua giacca sulla 

ghiaia del Tagliamento, si suppone che 
l’infelice si sia annegato. 

I famigliari seriamente impensieriti da 

quest’asssnza inesplicabile e ricordando che 
l’ infelice affetto da mania suicida aveva 
tentato ‘ancora una volta di por fine ai 
suoi giorni gettandosi nella roggia presso 

l'officina elettrica, si misero quest’oggi a 
ricercarlo attivamente. Sulia sponda del 
Tagliamento nei pressi del ponte di Davons 

si rinvenne questa mattina la sua giacca 
ciò che fa supporre sì sia suicidato. Ma 
per quanto attive sieno state le ricerche 
finora non è stato ritrovato ne vivo ne 
morto. 

Tiro a Segno. 

Contemporaneamente alle gare ciclistiche 
e podistiche, avremo domenica p. v. anche 
la gara mandamentale di Tiro a segno. 
Quattro saranno le Categorie e cioè I.a Ca 
tegoria Incoraggiamento, riservata ai soc! 
della società di Tolmezzo che in altre garc 
non abbiano conseguito medaglie d’oro, 
distanza m. 200, 6 premi in medaglie d’oro 
e d’argento ; ILa Categoria Rimborso car 
toni libera a’ tutti i soci della società d: 
Tolmezzo; IIIa Categoria Campionato so- 
ciale. con 5. premi in medaglie d’oro e 
d’argento; IV.a Categoria Ospiti libera & 
tutti i soci della società della provincia ed 
ai signori ufficiali e sotto ufficiali dei var: 
presidii della Carnia. Sei premi in denar 
da L. 100, 70, 50, 30; 20 e 10. L? iscri- 
zione alla gara costerà L. 1. 

Il prezzo dei bozzoli. 
= 

In ritardo anzichenò si è‘aperto qui il 
mercato dei bozzoli, in compenso però i 
prezzi sono sostenuti e tutte le partite sonu 
state pagate da un minimo di L. 3.05 al 
un massimo di L. 3.45. 

Aviano 
Disservizio postale. 

Il servizio dei pagamenti vaglia, spe- 
cialueute internazionali, procede da var. 
tempo assai male, ed il'pubblico ne è di- 
sgustato. Un giorno ha dovuto intervenire 
il brigadiere dei carabinieri per calmare 
quelli che si erano portati allo sportelio 
dell’ufficio per riscuotere denari. 

La Direzione Provinciale delle Poste n: n 
manca di mezzi sufficienti per corrispon- 

_dere ai bisogni locali. 

Ad Aviano arriva quotidianamente (in media) circa L. 5000 al giorno di vaglia; 
l’ufficio postale ne incassa, pure in media, 
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Gemona 

Grave caduta d'un sergente dalla bicicletta 
Subito dopo il pomeriggio il sergente 

Molinaro Gio. Batta della 20.4 compagnia 
alpini, qui venuto per comandare i tiratori 
scelti per le esercitazioni di tiro, mentre 
sì recava in bicicletta alla Stazione ferro- 
viaria, in una svolta acuta andò a battere 
contro il muro di fronte, cadendo a terra 
privo di sensi. 

Pochi momenti dopo si trovò di lì a pas- 
sare il Direttore didattico Sig. Modotti, 1 
quale, chiamato qualche altra persona, sel- 
levarono l’ fmprevidente ciclista, che fu 
trasportato all’ Ospitale. 

Qui medicato, vennegli riscontrata la 
rottura della clavicola e diverse ferite con 
escoriazioni alla testa e una al ginocchio. 

Ne avrà per un mese salvo complicazioni. 

Bicchierata 
Agli Ufficiali degli alpini qui di guarni- 

gione domani partenti per le escursioni e- 
stive, venne dalla nostra Giunta offerta in 
Municipio una bicchierata. 0. 

Tarcento 
Cattivo tempo. 

‘(7) Da oltre tre settimane, qui piove tutti 
i giorni, e ieri, per soprapiù, nel pome. 
riggio, si è scatenato un violento tempo- 
rale con pioggia torrenziale, lampi che ab- 
bagliavano la vista e tuoni spaventosi. 
Sembraya un vero castigo di Dio, ma for- 
tunatamente non si ebbero a deplorare di- 
sgrazie di sorta... 

Queste intemperie arrecano un danno 
incalcolabile alla campagna specie alla 
gran quantità dei foraggi, falciati da di- 
versi giorni, che si sperdono nei prati. 

Nella chiesa parrocchiale si è iniziato il 
triduo e. guai se la Divina Provvidenza 
non si degna porre riparo a queste scia- 
gure, andremo a finirla molto male. 

i Veritas. 

  

Pordenone 
La grave caduta d’un operaio elettricista 

(7) I ri mattina verso le ore 10 mentre 
l’operaio Luigi Portolan d’auni 22, assieme 
ad altri due compagni lavorava sulla nuova 
conduttura elettrica che porterà la luce 
alla Madonna delle Grazie, preduto l’equi- 
librio cadde dalla scala, da una altezza di 

. circa nove metri» riportando delle gravi 

circa 200; la Direzione provinciale ne. 
manda sempre un dì per l’altro circa 2000; 
si capirà facilmente che con L. 2200 non 
si possono pagare 5000. 

Speriamo che sì provvederà per evitare 
maggiori guai. 

  

contusioni alle gambe ed in altre parti del 
corpo. Se 

Il ferito venne trasportato all’Ospitale 
ove i sanitari sì riservarono la prognosi. 

Pinzano al Tagliamento 
Disgrazia ciclistica. 

(7) L'altro ieri 1’ impiegato Antonio Cec- 
coni, ritornando in bicicletta da una gita 
fatta a Clauzetto, causa la pessima strada 
cadde andando a sbattere contro un palo 
telegrafico riportando una lacerazione alla 
coscia, 

Fu medicato dal medico di Valeriano. 

sacile 
Congresso Magistrale. 

Sabato e domenica avrà luogo qui il 
congresso magistrale, 

S. Vito ai Tagliamento 
Onorificenza e una-Ditta.. 

(8). Il giurì dell’ Esposizione di prodotti 
agricoli ed industriali di Roma ha confe- 
rito il diploma d’onore, croce di gran pre- 
mio e medaglia d’oro di primo grado al 
sig. Perosa Antonio e Comp. di qui per 
un inginocchiatoio in legno satin e noce 
russa. 

Il lavoro era veramente magnifico, 
Congratulazioni. 
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Codroipo 
A proposito di “ carne umana ,,. 

Onorevole Direzione 

Nel N. 147 di codesto spettabile perio» 
dico, in data 4 volgente, leggo un articolo 
epigrafato « Carne umana », firmato colla 
sigla X. Quantunque in detto articolo non 
sia fatto il nome, pure dalla narrazione di 
un atto esecutivo in odio di certo d’Ap- 
poloni, sfrattato da casa per mancato pa- 
gamento di pigione, si appalesa evidente- 
meute il mio nome. L'articolo lungo, anzi 
molto brotoso per le sue allusioni di nomi 
di testi marmorei che non rispondono al- 
l’obbietto e di cui ad altri lascio apprez- 
zamenti e discussione, Geve essere da me 
confutato e messo nella sua nuda verità. 

Da quattro e più mesi a questa parte, 
sia direttamente sia per interposte sd au- 
torevoli. persone, con modi persuasivi 6 
mezzi anche peculiari consigliava il D’Ap- 
poloni a lasciare la, casa. Parlai e feci par- 

  

lare al sig. Toffoli presidente per un sus- 
sidio, che gli fu accordato e poi subito 
erogato in innocenti libazioni. Per questi 
vizi non di gioventù ma attuali e conti- 
nuati vendette tutto fino i ferri e gli at- 
trezzi del mestiere, ed il ricavato consu- 
mato negli innocenti biechierini dei quali 
fa cenno l’articolista, Mosso a pietà di que- 
sto infelice a mezzo di certo Tubaro stra- 
dino comunale feci trovare due ambienti 
nel Canale Verizza; mi assoggettava alle 
spese di trasporto, e siccome la Congrega- 
zione di Carità avea già stanziato lire 40 
per la nuova pigione, così senza fastidi e 
noie potea ed anzi dovea accettare. Invece, 
o pietoso X, sapete come apprezzò la pro- 
posta queli’ infelice? 

Minacciò il povero stradino! Oltrechè il 
sig. Toffoli pregal il sig. Floreano Sandri 
impiegato municipale, telefonai, scrissi nu. 
merose lettere, feci viaggi per scongiurare 
uno sfratto, che il ‘solo D’Appoloni lo volle 
in modo cesì nauseante. l.'egregio poi sig. 
Ufficiale Giudiz. per evitare certi atti ri- 
pugnanti, pochi giorni prima dello sfratto, 
interpose i suoi buoni Uffici presso l’auto- 
rità Municipale, ricevendone in risposta da 
parola « Orepî ». Il giorno 29 giugno, feci 
l’ultimo tentativo; nell’osteria di Venuti. 
Hi offersi 5 lire, le spese di trasporto, 
assicurandolo che il fatto era prenotaio 
dalla Congregazione. Presente Venuti e 
certo Miani rispose che volea che il Mu- 
nicipio provedesse all’alloggio non s0lo, ma 
ad un sussidio giornaliero di lire una al 
giorno. 

Corollario. 

E dopo aver avuto danno di centineia 
di lire per mancati fitti, spese petitorie 
di esecuzione e locali rovinati, mi si pre- 
senta un quasi modo, mascherato di un 
male inteso senso di pietà, che si fa pa- 
ladino di un individuo che allo stato della 
narrazione non merita compassione. 

Udine 7 luglio 1910, 

Zuxzr Costanzo. 

Azzano X 
Grandinata, 

La grandine quest'anno che ci ha visi- 
tato parecchie volte, apportando gravissimi 
danni, mentre la persistenza del tempo pio- 
voso ha fatto ritardare i lavori e va gua- 
stando sempre più i raccolti. Si prevede 
un’annata piuttosto critica. 

Monterea!e Cellina 
Per i nuovi edifici scolastici. 

Il Prefetto ha firmato il decreto col quale 
il nostro Comune è autorizzato ad aquistare 
per sede degli edifici scolastici i terreni di 
proprietà di Giacomello Nicolò per le scuole 
di Grizzo; di Zanchet Giov. Maria per le 
scuole di S. Leonordo e del co. Caterino 
Cigolotti per le scuole di Malvisio. 

Zovello 
DISGRAZIA ALL'ESTERO. 

(7). Da Kandersteg (Berna) ci è giunta 
la dolorosa notizia che a1 25 giugno l’ope- 
raio Barbacetto Romano da una mina scop- 
piata improvvisamente, sì ebbe asportato 
un braccio e ferito un occhio. 

FE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 
grafia. 

La Regina Elena a Racconigi, 
Raccomigi, 7. — Con treno speciale pro- 

veniente da Roma alle ore 15.45 è giunta 
in forma privatissima la Regina Elena, 
accompagnata dalla contessa Trigona e dal 
co. Avogadro, S. M. salì in vettura di 
corte alla postigliona, proseguendo per la 
reggia, vivamente acclamata della popo- 

  

    

lazione. 
  

Gli stranieri domiciliati in: Franci 
soggetti al servizio militare? 

Parigi, 7. — Sulla base del parere della 
commissione nominata dal ministro degli 
esteri Pichon, il ministro della guerra 
esaminò un decreto secondo cui in avve- 
nire saranno soggetti alle requisizioni mi- 
litari anche i cittadini esteri dimoranti in 
Francia, eccettuati i funzionari diplomatici. 

Com'è gentile, cogli stranieri, la Francia 
laica ! (N. d. R.) 
  

IL CARAÀTO METRICO. 
Roma, ©. — Il Re ha firmato il decreto 

che promulga la legge relativa alla ado- 
i ziene del carato metrico per il commercio 
| delle pietre preziose. 
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Bertiolo, Cividale, 

  

Consiglio Comunale. 
Oggi alle 14 si riunirà il Consiglio Co- 

munale per. procedere alla nomina del 
Sindaco e di due assessori effettivi. 

Commemorazione cinquantenaria 
d'un Vescovo Friulano. 

L'altro giorno il Seminario di Vicenza 
commemorò ll cinquantenario del suo fon 
datore munifico, il Vescovo Giovanni Giu- 
seppe Cappetlari, 

L’ illustre Prelato che, oltre ad aver 
eretto’ quel Seminario, ha ristaurato gli 
studi, ha curata la disciplina ed alimentata 
la pietà, e avviate amorosamente le giovani 
milizie della Chiesa vicentina, è una gloria 
friulana, anzi carnica, essendo nato a Ri 
golato. Prima di essere Vescovo di Vicenza 
fu professore all’ Università di Padova. 

Il cane. Febeo a Treviso. 

Il cane. G. Batta Febeo fu chiamato ad 
esercire ia sua mansione alla R. Corte 
d’Assise di Treviso, se ne andrà domani. 

Egli, ricordiamolo, fu anche al processo 
dei russi nelle Assisi di Venazia. 

AI REV. SACERDOTI. 
Il giorno 9 Agosto (martedì) dalle 10 

allo 14 si raccoglierà nella Chiesa dei Cap- 
puecini un convegno di Sacerdoti pel Ter. 
2° Ordine. 

In quel convegno si tratterà pure di una 
organizzazione dei Sacerdoti proiezionisti 
e vi sarà discusso il seguente Statuto : 

1. E° stabilito un servizio pel noleggio 
di conferenze con proiezioni a colori (ve- 
dute e feste) in scattole yiaggianti da 20 
a 50 vedute. 

2. Le scattole saranno rilasciate per 9 
giorni (andata e ritorno compresi) a C.mi 
10 la veduta. i 

3. Porto e rotture a carico. 
4. Gli aderenti si obbligano di noleg- 

giare almeno 10 conferenze all’anno per 4 
anni, 

5. Oppure si, obbligano di pagare 35 
lire all'anno per 4anni, col diritto di vo. 
leggiare gratis ogni anno quel numero di 

‘conferenze che vorranno limitatamente al 
disponibile). 

6. Dopo 4 anni tutto il materiale del 
servizio delle proiezioni resterà proprietà 
in solidum dei primi 50 aderenti, purchè 
risulti che furono fedeli al patto. 

Il P. Roberto da Nove che inizia la cosa 
attende sollecitamente lettera di adesione, 

e aspetta tutti i proiezionisti al convegno 
del 9 Agosto. 

‘Una grave disgrazia 
alla Stazione Ferroviasin. 

Si schiaccia una mano 
fra i repulsori di due vagoni. 

Questa mane fu d’urgenza accolto al 
nostro Ospitale il manovratore ferroviario 
Pittini Guglielmo, di anni 25 avendo ri- 
portato ferita lacera contusa alla mano 
destra con lesioni ai tandini e frattura 
del metacorpo, essendo rimasto preso fra i 
repulsori di dne vagoni ferroviari mentre 
era intento ad allacciarli. 

Il dott. Comessatti della guardia medica 
lo giudicò guaribile in 50 giorni. 

Grazia dotale Marangoni. 
Si sono aperte le iscrizioni alla Grazia 

| dotale Marangoui di L. 500. 
Possono concorrervi tutte le ragazze di 

ottima moralità prossime al matrimonio, 
nate e residenti nella nostra città. _ 

Il processo det furti. alla ferrovia 
nell'aula delle Assise. 

Nel foro circol: la voce che il processo 
dei furti alla ferrovia, che, come abbiamo 
annunciato pubblicando l’atto di imputa- 
zione, 8° inizierà il giorno 13, abbia luogo, 
anzichè nell’aula del Tribunale che sarebbe 
troppo angusta, nell’aula delle Assise. 

Il provvedimeato, dato il numero degli 
imputati — ben undici -— e quello dei te- 

| stimoni — una cinquantina — dato |’ in- 
teresse che susciterà nella cittadinanza e 
il.. termometro estivo, è assai opportuno. 

L’amnesia di Bulisatti. 

Gsrto -Alberto Bulisatti, d’anni 32, da 
Udine, abitante in Trieste, fu ieri arre- 
stato dalla Polizia e condotto dal Coni 
missario 

— Sa lei di che cosa la si accusa? 
— Sospeto. i 
— Si dice che servendosi senza autoriz- 

zazione del nome d’una persona si sia fatto 
consegnare un pettine da cardare lana, del 

‘valore di 20 corone, 
— Xe possibile. Co mi son imbriago, 

me vien le più mate idee: xe l’efsto dei 
bacoli, sior comissario, 

-- E che cosa fece del pettine? 
. — No .so, ghe giuro, ma xe possibile 
che lo gabia vendù par tre corone a un 
tapezier in via Foscolo. 

-— Dunque ammette ? 
— Dal momento che no posso far altro... 
Fu passato alle carceri. i 

_è la migliore e la 
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“ it dol nn ri 
8 si trovi a Trisste? 

Il perchè della supposizione. 
I lettori avranno osservato come a dif- 

ferenza degli altri giornali cittadini — noi 
abbiamo dato poca importanza alla notizia 
dell'arresto delle due francesi Saint-Felix, 
avvenuto tempo fa a Firenze, quali sospette 
autrici del rapiménto del bambino Ghellér. 

E questo nostro contegno, non ya solo 
spiegato nel senso che noi — coma del 
resto l'Autorità e molti del pubblico — 
«avevamo la convinzione che il bambino di 
Firenze non fosse il Gheller e le Saint- 
Felix le rapitrici: convinzione del resto 
che molti argomenti corraboravano. 

Ivfatti la rapitrice conosceva troppi par- 
ticolari intorno alla famiglia Gheller:' sa- 
peva della nascita del bambino, del suo 
recente batesimo, della malattia. poco pri- 
ma sofferta dal padre, e delle disagiate 
condizioni economiche; cose queste che 
una persona capitata lì per lì non poteva 
appreadere. 

Ci voleva una persona che avasse avuto 
modo di essare informata sia pure incon- 
sciamente da chi vivendo nelle vicinanze 
fosse stata in grado di conoscere tali par- 
ticolari. 

Le due francesi arrestate secondo le in- 
formazioni della stessa Questura hanno 
vissuto in luoghi nsi quali non potevano 
aver avuto contatto cou chi era in grado 
di dar loro quelle informazioni. 

E poi ammessa l'ipotesi che le due fran- 
cesì fossero le rapitrici, la più elemen- 
tare precauzione le consigliava a ritornare 
al più presto nella loro patria, anzichè gi- 
revagare nella nazione in cui avevano com 
piuto il reato, sotto il continuo pericolo di 
venir scoperte dall’autorità. Inoltre l’ in- 
teresse del rapimanto — sostituzione d’in- 
fante — avrebbe avuto eventualmenta le 
sue radici in Francia, ed in Fraucia esse 
dovevano ritornare per consumare a va- 
lersi della mistificazione. 

Ma noa solo quest’ ordine di idee fu a 
determinare il nostro contegno — come 
sopra abbiamo detto. Già da giorni per in- 
formazioni avute in privato ci eravamo 
messi sopra tutt'altra strada per rintrac- 
ciare la rapitrice. 

Il fatto che all’Autorità sono peryenute 
denuncie analoghe alle nostre infermazioni 
e che in città si è sparsa la voce che 

la rapitrice sarebbe a Trieste. 
ci determina ad uscire dal riserbo. 
Quanto abbiamo sopra esposto induse a 

suporre che la rapitrice non sia italiana, 
essendo ai confini dell’Austria e lontani da 
altre nazioni -— tenendo presente il dia- 
letto parlato dalla rapitrice — è naturale 
volgersi con le indagfai al di là del con- 
fine orientale nella Zona in cui si parla un 
dialetto veneto. 

Nell’ inverno passato presso una famiglia 
abitante in Via di Mezzo era ospite una 
certa signora N. N. di Trieste. i 

Costel che convive con un ricco signore 
triestino era venuta a prendere un suo fi- 
gliuolo, che sedici o diciasette anni fà aveva 
affidato alla sna ospite perchè la allevasse. 

Darante la sua permanenza nella nostra 
città — una quindicina di giorni circa — 
la signora N. N., ebbe perecchie volte oc- 
casione diintrattenersi con la Teresa Ghel- 
ler, di visitarla rella sua abitazione e quindi 
di conoscerne intirramente le abitudini. 

E’ possibile quindi che la detta signora 
conversando — così, innocentemente, come 
si suole talvolta — con qualche sua amica 
o conoscente di Trieste, abbia fra altro 
parlato delle condizionie delle ristrettezze 
della famiglia Gheller e del prossimo parto. 

Certo la narrazione di tali circostanze 
potevano interessare assai poco le amiche 
di Trieste, ma bisogna riconoscere ancha 
che quei dettagli potevano essere i « più 
grossi» fra le impressioni riportate dalla 
Signora nel suo soggiorno, 

Del resto la rapitrice stessa poteva do- 
mandare se la signora avesse conosciuto a 
Udins una donna povera che avesse par- 
torito o fosse prossima al parto, e chie- 
derle le circostanze di famiglia. 
- La rapitrice triestina poi ebbs modo di 
informarsi sulla nascita e battesimo del 
bambino. 

La lettera anonima. 

Pochi giorni fa alla famiglia Ghaller per- 
venne uova lettera anonima, chs fu tra- 

  

smessa alla questura. Ia essa si diceva — 
la riassumiamo — che il piccino rapito a 
Udine si trovava in una casa di Rizzol a 
Trieste nell’abitazione di un ad.Jetto al Gas, 
e che era chiamato col noma di Mario. 

In bassa tali indicazioni fu richiesto al- 
l’Officina del. Gas un elenco completo di 
tutti gli addetti a quell’ impresa, abitanti 
nel rione di Rozzol; poi furono fatte in- 
vestigazioni su ognuno di questi; ma ri- 
sultò che nessuno aveva in casa un bam 
bino, che, per l’età e peri connotati indi» 
viduali, poteva essere rapito a Udine. 

Che si tratti d’un equivoco nel quale 
chi scrisse la lettera cadde, designando 
coms addetto al Gas chi è addetto, invece, 
ad altra pubblica impresa o a qualche ser- 
vizio consimile ? 

Per le indagini relative sì è recato & 
T.ieste il commissario di P. S. cav. Levi, 
il quale si è messo in relazione coll’auto- 
rità locale. Le indagini proseguono attie 
vissima. 

Esanofele 

zimedio sicuro contro l’ infezione malariG&e 
Felice Bisleri, Milano, 

più conveniente 
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Ribaltamento della ‘corriera di Gervasi 
di Nimis., 

Ieri mattina ia era Gervasi che fa 
Servizio da Nimis a Udine e viceversa, 
giunta press’a poco a metà strada fra Tri- 
una e Udine si ribaltò causa un carro 

Corri 

che veniva da una strade laterale e che. 
at i cavalli della vettura. 

La Corriera si rovesciò nel fosso laterale, 
profondo quasi due metri. 

La Corriera era zeppa di viaggiatori — 
Circa una dozzina — @ si temette subito 

astrofe. Inyece, all’ infuori 
della maestrina di Chialminis, che riportò 
escoriazioni in diverse parti del corpo, e 
di due altre donne contuse più lievemente, 
non si ebbero a lamentare malanni. 

La Corriera si sfasciò. 
La maestra ‘venne gentilmente, dietro 

intromissione di Don Bernardino cappellano 
. di Mopteprato, accolta in un automobile 

che per caso passava di là. 
E’ proprio da augurarsi che si finisca 

una volta con mezzi di trasporto antidilu- 
‘Viani, coll’attuazione del progetto del tram. 

Bicchierata. 
Iersera, per festeggiare la laurea del- 

l’amico nostro Giovanni Tra 3pin, testà pro- 
Clamato dottore in lettere, ebbe luogo una 
bicchierata in cui regnò la più viva al- 
legria. 

Di nuovo all’eg gregio amico i nostri au- 
gurii e le nostre più vive congratulazioni, 

Beneficenza. 

_ Per l’ Ospizio cronici di Udine: 
Io morte della signora Maria Federicis- 

Beltrame, Pilosio Enrico offre L, 1, 

NOTERELLE DEL MEDICO 

Una malattia fatale. 
Fatale, perchè ad essa tutti, più o meno, 

andiamo soggetti, se si ha la sorte d’ in: 
Vecchiare: ma può celpirci anche nell’età 
giovanile e adulta, se interviene qualcuna 

  

. delle tante cause capaci di provocarla. In- 
tendo parlare dell’arteriosclerosi. 

Tale malattia consiste in un’ infiamma- 
zione cronica dei piccolissimi vasi sangui- 
gni, il lume dei quali viene a poco a poco 
ridotto, mentre ì vasi stessi vanno indu- 
rendosi e perdono la loro naturale elasti- 
Cità. Tutti ivasellini arteriosi possono an- 
darvi soggetti, non esclusi quelli del cer- 
vello, del cuore, dei reni, di tutti i vi- 
sceri in una parola, dimodochè le manife- 
Siazicni morbose causate da tali lesioni 
Possono essere delle più proteiformi a se- 
conda del tessuto o dell’organo che viene 
colp to, 

Disse un celebre clinico che noi abbiamo 
l’età delle nostre arterie : vale a dire che, 
Pure essendo giovani di anni, possiamo 
avere, nonostante, tutti i disturbi della 
yecchiaia  inquantochè le alterazioni delle 
arterie invecchiano i tessuti e gli organi, 
e ne minorano l’attività. 

Da pari te dei ren], per effetto dell’ arte: 

si avrà una nefrite interstiziale 
da parte del fegato una cirrosi arteriosa, 
simile al fegato senile; da parte del cuore 
vizii vascolari; ed altre lesioni si hanno 
nei polmoni, nello siomaco, nella milza, 
nel sistema nervoso, ecc. ecc. Così pure il 
freddo alle estremità, e specialmente alle 
ginocchia, il formicolio, il senso del dito 
morto, tanti dolori rev matoidi vaghi, i 
crampi, le vertigini al maisico, la cefalea, 
il ronzio delle otecchie, certi disturbi vi- 
di l’ iniezione sanguigna negli occhi, ili 
pallore della pelle che interviene, ad ac- 
Cessi, la diminuzione della memoria e delle 
altre” facoltà intellettuali, uno stato di de- 
pressione morale, ecc. : questi e tanti altri 
fenomeni possono essere causati da arte- 
riosclerosi. 

Dirò in seguito più dettagliatamente di 
Questa proteiforme malattia : intanto ricor- 
derò che dall’esservazione di tanti pratici 
e da uno studio clinico sperimentale accu- 
latissimo che è in corso di stampa (e che 
Verrà inviato a chi ne farà richiesta), si è 
trovato che l’Antagra della Ditta Bisleri 
di Milano spiega un'azione speciale sulla 
Pressione delisangue; l’aumento della "quale 
Ò una delle principali cause dell’arterio-. 
Sclerosi stessa. 

— (orriere Giudiziario 
R. CORTE D’ASSISE 

A porte chiuse. 
Avendo i giurati ri isposto negativamente 

a tutti i quesiti, il maestro Mosele Pietro 
U assolto. 

La sessione invernale della Corte d'Assise 

attro mesi d'udienza 
da Sessione invernale della R. Corte 

d Assise — secondo nostre informazioni — 

Sl aprirà ai primissimi di novembre; pro- 
abilmente il giorno 3. 
Durerà poi per quattro mesi ; novembre, 

icembre, gennaio, fino a tutto febbraio. 
Sì discuteranno tutti i processi che sono 

*«» in arretrato. E ce ne sono di pode- 
Tosi come quello, Stroili- -Pasqualis e quello 
di Marino-Bares-Tabaro. 
A ricordo nostro non si ebbe mai una 
@ssione così lunga nella nostra città. C°è 

da .far ammattire quei poveri cittadini che 
OVranno sacrificarsi per la giuria. 
Pare — non possiamo accertarlo — che 

il primo processo sia quello di Stroili; ma 
è passibile anche che sia lasciato per ul- 
timo. 
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La Basilica -di Aquifeja. 
Il Dott. Swoboda sqgentisse che lui od 

altri della commissione vogliono trasfor- 
mare la ven. Basilica di Aquileja in un 
museo, e ciò va ‘bene. Ssnonchè i faîti 
sembrano smentire il Dottor Swoboda. 

Qual’è lo stato del soffitto del presbiterio 
delia Basilica? E’ già quàlche decennio 
che desso fa la brutta figura di sè. Smal- 

è là testimonio non si sa 
Do di che. Che quello sia stato 
decente di un presbiterio dove giornalmente 
si celebrano i divini misteri, nessuno vorrà 
ammetterlo. Dalla palla dell’altar. maggiore 
venne già da anni confinato nella soffita il 
dipinto ‘dei SS. Pietro e Paolo del  Pelle- 
grino e là l’aspetta forse completa rovina. 
Nel mazzo della palla ci era un tempo una 
antica statua della Madonna lattante; anche 
questa delizia i sorci suila soffitta della 

  

sacristia. 
Invece di questa statua ne subentrò 

un’altra meno veneranda, ma forse più    

  

co SE indente al cornicione: ora anche 
que sta è allontanata e la pala nel suo bel 

ezzo si i pre senta vuota già da un paio di 
anni. Che ciò sia artistico non si potrà af- 
fermare, 

Aùuche i criteri che diressero il ristauro 
dei dipinti nella cripta non ebbero certo 
di mira di fomeatare la divozione dei fa- 
doli che visitassero quel sacro luogo. Come 
pregare con divozione dinanzi a dei dipiati, 
in cui appariscono non già per volontà del- 
l’autore, ina per l’ingiuria del tempo, fi- 
gure senza braccia, senza testa ecc., in- 
somma delle figure monche? Oh quanto 
meglio sarebbe riuscito il lavoro se non 3 
fossero rimaste quelle traccie di rovina 

Ed ora le navate della Basilica sono in 
parte scoperte. E mentre già tutto proce 
dsva abbastanza bene, viene un nuovo veto 
Ra ombra veramente si voglia solamente sti- 
acchiare il lavoro fino alle calende greche; 

e lo stato presente della Basilica è più si- 
mile a museo, o meglio a degli scavi che 
frequenti s'incontrano in Italia, che a 
quello di una chiesa parrocchiale officiata. 

Ha via di up adi tor 
lina 

6 

D
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Rivelazioni di un diplomatico ciness. 
Un giornale del Cairo pubblica una lunga 

intervista con un diplomatico cinese, che 
volle .serbare l’anonimo, sul movimento ri- 
voluzionario nel Celeste impero. Le sue 
dichiarazioni sono interessanti e curiose : 
— Gravi avvenimenti - disse - si prepa- 

rono in Cina. Tutti i cinesi stabiliti in 
Europa sono rivoluzionari, compresi gli 
addetti alle legazioni e alle ambasciate, 
Essi sono divisi in due gruppi: rivoluzio- 
zionari e riformisti. I primi vogliono la 
repubblica sullo stampo degli Stati Uniti 
e non acesttano che i mezzi violenti per 

giungere al loro scopo. I secondi vogliono 

la monarchia costituzionale sullo stampo 
inglese; spera no di arriyarvi con i mezzi 
pacifici; se no, ricoreranno alla violenza 

auche essi, Totti sono d’accordo nel volere 

il suffragio universale. Il partito conserva- 

tore, avyersario di ambidue, è diretto dai 
m:mbri della famiglia imperiale, dai fun- 
zionari, dai mandarini, Il reggente prin- 

cipa Ciu i, è venale e può essere parago- 

nato a Luigi XVI del quale potrebbe f.r 
la fine. Gli furono già scagliate contro due 
bombe. i 

Fra-i rivoluzionari ci sono molti dina- 

mitardi. L'arte di fabbricare le bombe fu 

appresa loro dagli europei. Questi, del 

resto, sscondano il movimento rivoluziona- 

io, com'è naturale, segretamente. Ed hanno 

agione. I conse vato ri sono xanofobi. Noi 

ai soglia stringere relazioni cordiali 

cen i banchi. E vogliamo sviluppare la po- 

tenza economica della Cina. 

Il sottosuolo del nostro immenso paese 

rinchiude ricchezze incalcolabili, non a0- 

cora sfruttate: carbone, metalli preziosi 

eccettera. I cinesi, popolo agricolo, hanno 

appena sfiorato la terra, ma ci sono neces- 

sari i capitali dall’estero. La Cina è po- 

vera e non può sfruttare | prodotti del 

suo sottosuolo. Se non si tras IAN sarà 
preda delle cupidige straniere. La sua ri. 
forma è questione di vita. o di morte. 

L’ impero di mezzo è un grosso bottino. 
E’ noto che al domani della guerra cino- 
giapponese, le grandi potenze pensarono 

seriamente a dividerselo. Ma‘sa avessero 
attuato il loro piano avrebbero commesso 
un errore. La Cina non patrente essere 

diversa chs a utile dei giapponesi, perchè 
gli europei non saprehbero E le 
loro conquiste nell’Estremo Oriente. Ne 
seguirebbe una guerra e si vedrebbe sor- 
gere, reale e terribile il pericolo giallo. 

La Cina tenta di armarsi per il giorno 
della minaccia, ma essa suderà molto prima 
di diventare una vera potenza militare. I 

giapponesi sono bellicosi; ma i cinesi non 
sono soldati. La religione, l'educazione, i 

costumi si oppongono a che lo divengano. 
E tuttavia fanno il possibile per diven- 
tarlo. La missione cinesa che visita ora 
l'Europa è composta specialmente di uffi- 
ciali, incaricati di studiare i sistemi mili- 
tari delle grandi potenze. Vogliamo che i 
nostri ufficiali siano istruiti da europei; 
adesso sono istruiti da giappon:si: ma essi 
non ci ispirano fiducia. Siate certi cho se 
noi ci decideremo a fare la guerra, la fare- 
mo contro il Giappone. L'imperatore defunto 
Kiang-si ci aveva promesso la convocazione 
del Parlamento pel 1917. Lo assemblee 

  

provinciali vogliono sia convocato subito. 
Tutto dipenderà dall’esereita, che. resterà 
fedele al Governo sino a che esso paghi 
i soldati; ma pio sarà difficile possa 

contiquare a pagarlo, prevediamo il suo 
passaggio nella ‘nostre file. L'esercito ha 

capi favorevoli alla nostra causa; lo spi- 

rito dell'esercito in generale è tales quale 

era poco prima della detronizzazione di 
Abdul-Hamid. Seguite con occhio vigile 

gli avvenimenti cinesi; siate certo che tra 

breve FOOPPIATADRO avvenimenti importan- 

tissimi ; von m'inganno e non vi inganno, 

Dopn l ammutinamento in Cina. 
Parigi, 7. — Il New York Herald hs da 

Pschino che i governi ingless, francese, 

tedesco ed americano Baio presentato i 

gabinetto di Pechino una protesta circa i 

danni causati ai loro connazionali dall’am- 

mutinamento di Tunkinas. Si teme che 

questa azione comune delle potenze rin- 

crudisca la campagua xenofoba. 

-t00-< or 

Il nuovo velivoio di Don Bernetti. 
Interessanti studi sull’aviazione. 

icRemaz Ta Il corrispondente del Gior- 
nale d’ Ialia a Spolet, ha ayuto un collo- 
quio con. don Aldo Baruehii. parroco di 
Tarraia, il quale da tempo attende, come 
è noto, a coacretare i disagni di un nuovo 
velivo To: Don Bernetti si propone di re- 
carsi a Miìano verso il 15 csrrente per far 
conoscere il suo nuovo sistema e farlo ae- 
cettare. Se nessuno lo ascolterà, costruirà 
da solo la sua macchina a Milano, uscendo 
al momznto opportuno > suo nuovo ap- 
parecchio, nuovo di forma e di pringipio. 
Don Bondetti sta anche preparando una 
specie di critica a dei Sistemi ayiatori attual- 
mente in uso e studia gulla caduta degli 
aeroplani per dimostrare come questa si 
eviterebbe col suo velivolo. s. 

Il sistema del parroog Berpetti tende a 
porre gli aviatori a contatto dir tt» colle 
varie parti dell’ aeroplano, ip md» che 
co lui che lo guida ne santa i coipi del- 
l’iria, e s! abitui poi a resfare in cqui- 
brio. « Così ha fatto l'uomo per la i 
cetta, così si fa quando si iase egua al bu 
bini i primi passi », 

Don Bernetti sta studiando il 
del volo degli vecelli. Ha infatti partir: 
zato molte rondini, tagli an:lo loro ls ali 
rifacendogliele ss caado il suo metodo ed è 
arrivato & conclusioni che non hi trovato 
in nessun libro di aviazione. L9 rondini, 
dopo un poco di pratica, ufano della ali 
ineccaviche con una certa facilità. Una 
Tondo, dopo molte prove, riuscì a tur- 
nare al suol piccoli con Je cali postico». 

dice che il suo apparecch 0 

  

  

   

ststema 

Don Pendoli 
non imita però il .volo delle rondini, ma 
quello di un altro uccello che è più per 
fetto nel volo a vela. 
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Prodotto brevettato 

della Premiata Lattoria di Borgosatollo (Brescia) 

esi 

A. "2 iumnto al latte: 

POS GO perì dambini lattan! 

nutriti artificialmonte. 
E° im dispensanile per tutti colora ci 

digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E’ efficacissime nelle digestioni diff: 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinato 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 

mico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita ia Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 

Milano-Roma-Genova 

  

  Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmaci» e Droghis 

    

  

MOE     

  

Via della Vigna (Porta Cussignacco) - Telefono 3-79 

di lusso, artistici, comuni e di qualunqne stile 

ILi e SERRAMENTI 
SELLO GIOVANNI il: 

Stabilimento elettro- meccanico 

  

    

  

   

  

Arredamenti completi per Alberghi, Istituti, Negozi ecc, 
N. B. — Si assumono ordinazioni per la lavorazione mecca» 

nica del legno. 

CERI ROSSI TI 

  

   
       

  

Casa di Assistenza Oct tetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 
diretta dalla Levatrice 

signora TERESA NODARI 

con_consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

  

PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 
  

Massima segretezza 

DOINE - Via Giovanni d'Udine 19 - UDINE 
Telef no N. 324 

SEME BACHI 
delle migliori razze coltivate in 
Lombardia. 
Domandare prezzi, schiari- 

menti e campioni bozzoli al 
sig. Pietro Cazzaniga, Udine. 

| MONTE ALFEO ASILI R. 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
fielie conosciute. 

Utilissima nelle malatire della pelte 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Con, GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

  

  

  

  

  

Unici concessionari A. MANZONI e ©. 

MILANO, Paolo, 11 

ROMA — A casa — GENOVA 

via S.   

Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

Mandolino Palissandro L. 9,50 
d. con filetti abpiano ; 10.— 

Id. con scudo tartaruga , 1i.— 
Td. con laccid'al'diano , 2: 
Ta. con scudo è bocca 

Madraperla'.. . ., 14,—- 
Chitarra con mdceanica È if. 
con filetti alla’ bocca ; 12:— 
con pieno e bocca filett. , Mi 
piano lucido a filetti , ld.— 
forma & grande concerto è 18: 

Ciarini, Flauti, ironia 

CATALOGO ILLUSTRATO GBATIS 

CASA DI CURA - CONSOLTAZION 
Gatinetto di FOTOELETTROTERAPIA, malati 
Pelle - Segrate - Vie urinarie 

) P BALLICO med. specialista allievo 
» delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE. 
URINARIE. -— Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza. e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631- 32 -.Te- 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

CURA D'UVA 
(Vedere avviso in IV. pazina) 

  

  

  

  

  

si semina in Giugno-Luglio 

La coltura più 
dopo il frumento 

prezzo Cent. 40 al Kg. L. 34/al Q.le 

LI Salento Ago - Orc izle Pace Ue 

redditiva 

    

  

    

IU 
trovansi presso la 

  

  

parte d'Italia. 

losa è Paramenti Sacri 
a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel$pagamento 

PREMIATA FABBRICA 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N. 5420 in 

VIANSBZLA == 

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni 

        

   

  

   
   

  

    

   
    

   

    
    
   

    

      

   
   

   

      

    

   

    

   
    
   

    

   

    

    

    

  

   

  

    

  

   
   

   

    

  

    

    
   

   

    
         

    

     

       

 



  
Blriserai esclusivamente all' Ufficio Centrale d'Annunzi 

     
EZZO DELLE INSERZIONI: 

  

A, MANZONI è ©, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1, - BARI quarto pagina Cent. 30 la linea e spazio di linea 
Vin Audrea da Bari, 25, BERGAMO, Viale Stazione, 30 -BOLOGNA, Piazza Minghotti, 3 - BRESCIA Via |di 7 punt eo agina, dopo la 3, del gerenta 
Umberto I, 1_- FIRENZE, Via (Giuseppe Verdi 3° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, la 1 a oi 
Via vittorio EI {4 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via 5 Gior- L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti 690 
nate, ,0 - PARIGI, Rue Poltoiudi '1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRÀ - VIENNA - ZURIGO. |del giornale L. 2 — la riga contata. 
        
  

    

      
   

   
    

  

   

          

    

          

      

      
   

    

  

   

      

   
            
     

     

  

  

TGSRERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro-Caice 
Chinina pura-Coca-Stricnina IUSDUNIDERSALE | 

e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Dalla Clinica 
TRA > 7} { ì 

IL PRIMO RIGOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTERA NERVOSO 
2 ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 

«ta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, enelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 
cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato 
per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 
Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri 

fisiologici; al bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa ; 
\INFRANCA e CONSERVA le FORZE «ai ‘GE E 

= Ne urvastenia « Cloreanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune f 
e vie di paralisi - Impotenza «+ Rachitide -. Emicrania » Malattie di Stomaco 

sala” di vista. Be energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
iuite ie convaiescenzè di malattie acute e croniche, 

Per tu 1.3,80-4 bott. per posta 1812-Bott. monstre per posta L. i3-pagamento anticipato di- 
RATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzo proprio 

olo sull’ìschirogen i :6Ìe PP Pe Ippolina si spedisce gratis dietro carta da visita. 
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Tonco sana a ESPOSIZ IONE INVERNAZIONALE DI MILANO 1906 dota E - RIMO 

PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più alta distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene sommini. 
strato ai nostri Militari, anche della Colonia Erizrea e delia R. Marina. 

L’ischirogeno, inscritto nella Farmaeone: Ufficiale del Regno 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunio nella dna po.cille azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici d el Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. bee 
Non l’ho ancora ringraziato del dono SI che volle inviarmi molte setti- 

i mane fa, di quattro bottiglie d'- Teor "ma 

    

   

     
   
   

    

   

      

   

  

   
   

    

    

  

    
        

      

   

  

   
    

  

    

   
   

    

   

  

    
   

   
le ; ue i effetti ottenuti. 
appetito (quale da anni non 

erente, e, di conse- 
= guenza, della nutrizione in genei e, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

in seguito alla grave febbre d’infezione soffert ta nel passulo ollobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 

Devotissimo°GIUSEPPE ALBIN 
Direttore dell’ istituto di Fisiolog sia sperimentale nella Si 

ori, qui sopra sl riporta il Faosimile, , a salta guai crd di pubblico 
PAT i 

  

    
     

   

sa SIGuh dubbio, devo ali Li RI rieupero Li A 
| ho mai avuto) i/ miglioramento delle funzioni deli de dig    

   

      
    

   
      

  

iniversità di Napoli 

zioni a te falsi lcazioni. 3 
AR 

  

      

             

  

  

  

e sue consegualize î Imbarrazzo di Stomaco, Digestioni difficili, Fiato cattivo, & 
Bocca amara, Pesantezza di Testa, Emicranie, Facce congestionate, di 

Ingorghi del Fegato, Acne, Eczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — Irritabilità del Carattere, o 

Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. di 

x a base dî 

  
  

    

  

   

  

       

  
  

  

  

      

  

  

      CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CHIARO; BIANCO E DI GRATO SAPORE 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

       
      
      
      

   Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in. commercio) di sali 

jodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a giudizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

gnano di nutrizione. 

E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

   
           

      
      

  

         
      
      

      

  

più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento. 

Deposito e vendita da .A. MANZONI e ©., chimici-faimacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

       
    

        
    
  

     

  

Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI | 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
7 1j2 » 22.50 ) qualunque Stazione del Regno 

vaglia alla Ditta A, MANZONI e C., Via S. Paolo, 11, Milano. 
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Indirizzare ordini e 
     

        

      

  

   

ratore ed un rcostituente generale dell’ org=ni- 

  

d uva concentrato 
PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 
parte acquosa che si presenta come un sciroppo 
con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
teria prima da cui deriva. Così è permesso di 

  

el uso del succo 
L'uva è il migliore ed il più utile tei frutti. 
Essa costituisce un'importante ali ento ripa-    

    

   

  

    
      

  

     
    

      
       

      

      
     

smo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà 

Cura igienico-medicamentase ed all’este:> specialmente | fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
: 2 Cascara Sagrada p sì è visto fiorire un nuovo ram. di terapeutica, | n tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
Razionale 7 4 e Li LA CURA DELL'UVA 0D A+ PELOTERAPIA, | condizione. 

iL Podofillina della quale scientificamente sì vyecupa una nume- HISÌ usa prenderlo allungato con acqua, acque 
Guarigione Sr? rosa schiera di celebrità sani'srie. In Italia, così { minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce 

II largamente favorita dalla n:ura, ancora poch!s- | una gradevole aa igienica, e Lu LÀ 
Sons I I, simo si approfitta di tali g-andi benefici. _ | SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti- 

SES È i L'uva per il suo ccatenuto di FOSFATI, | tuirsi ai. comuni sciroppi e liquori artificiali, 
II " FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè 

Prezzo: L. 4, DIE Flacone Esigere: SRAINS DE VALS È per la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- | altre materie sempre nocive. 
di 25 grani, ia i: riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso dt 

quantità di ZUCCHERI e 
è eminentemente 
cambio «rgamico. 

Viene raccomandato di rifiutare le bucce ed 
i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi 
ai visceri addominali più deboli, i quali sono 1 
più bisognosi della cura d’uva. 

PRINCIPII AZOTATI 
nutriente ed eccitante nel ri- 

questo sciroppo nelle persone SANE, specialmente 
se costrette a vita troppo sedentaria o ad ecc3s- 
sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA- 
NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle 
persone tutte gravate di malanni, che tormentano 
l’nmanità odierna. 

Viene raccomandato il succo concentrato de Te 
Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l'uva ed usato con vantaggio grande: nell’ane- 

sì può godere che in un periodo di tempo tro po | mia, elorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri- 
breve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento organico per diverse cause, nevrastenia ; 

che varietà, pure pr poco tempo. nelle malattie del tubo gastro enterico, come 
À sostituire l’uva come cura venne introdotto 

u succo 0 mosto dell’ uva concentrato e conser- 
vato. Infatti è :1 mosto dell’uva che con‘iene 
tutti gli clementi sunnominati. 

Il nostro prodotto è IL SUCCO RIDOTTO IN 

La Ditta A. MANZONI e €. 
CHIMICI FARMACISTI MILANO, Via S. 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) 
nell’ intento di offrire al pubblico un prodotto genuino e ben BO, ha messo in commercio un SUCCO 
D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 

<DS'LAFTCOLINA » 
Detta prep:razione si vende in flaconi da 600 grammi circa 

al PREZZO di L. 2.75 franco Miano 

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi: 

nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. 

Completa in modo veramente efficace la cura   
Paolo, 11 

  

  

    

   

    

   

a base 

bianca, [morbida 

Vendonsi in tutte le Farma 

BELTRAME, A. FABRIS e O. 

  

  Tia 

  

per scarpe e pelli 

Ferre-China Babarbaro FIGLI 

‘rendi 5 pelle Su medaglia d “oro e e diglom d'onore Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

o autorità mcd«he fo dichiarano. il più effl ace è somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 
CRIS ZE (astra ROTTI 7 ate 2 i 434 a. EEE nt ‘reg sE EE SAITCTO 2 : i ) dg i $ ; È 

f | | il migliore ricostitue.te toriey e diarslivo di preperati che si compie senza fatica ed inconvenienti. 
n onsimili perchè la pressaza del Rabarbaro olire di i SSR tore bit 
CAL attivare Ù funzioni dello «tomaco, aumentare l’«ppetito e Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

È preparare una buona digestive, impedisce anche da sti. a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

tichezza crigi ala dal LE Ferro-China. 

Crema Biarsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrieuti ed il più potente rigencratore delle forze fisiche. 

E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 

Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. 
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alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 
  

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per. 

  

   
   

  

   

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

E ei Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 
cie, Drogherie e Liquoristi. : ra i mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 
    

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

  

   
     

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2       
  

Reso insuperabile dal 1.° Gennaio AVVISI Economici 

5 Unito all’ amido Glutine Llano va 

mantiene veramente mor-. 
bide le pelli. Non contiene , 
achdi on s’i nfi ammo. 

Ade 
  

SE ACQUA di Chinina Manzoni per   S. Paol 0 Tele 

5 (enesimi per parole 
‘ || ione; conferisce. ai. capelli morbidezza e colore brillante. 

boccetta franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e 0., 

     
     
     

i. Vari        

  

      
    

  — Milano-Roma-Genova E ogefi si aglla sà speciale composi- Concessionari A. MANZONI e C. Milano-Rom 

i. b0Ela 
Mifano, Via 

  

    

  

      

   

delle acque minerali, dei bagni, della dieta lattea. 
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